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COMUNE DI PAGNACCO 
Provincia di Udine 

 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

DELIBERAZIONE N. 25 DEL 18/06/2025 
 
 
OGGETTO: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
AVENTE AD OGGETTO: 
ADOZIONE PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO (PEF) E MAPPA TARIFFARIA 
(TARIC) SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI URBANI ANNO 2025  
 
L'anno duemilaventicinque, il giorno diciotto del mese di Giugno alle ore 19:30, nella sala comunale, 
in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli 
Consiglieri nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria. 
Seduta pubblica di prima convocazione 
Esperito l’appello nominale risultano i sottoindicati signori: 
 
N. Nominativo P/A N. Nominativo P/A 
1 SANDRUVI LAURA P 10 ZANELLO MICHELE P 
2 PERISSUTTI MICHELE P 11 LEONARDUZZI CLAUDIA P 
3 PUGNALE ADRIANO P 12 FRESCHI ANNA P 
4 DEL FABBRO CRISTIAN P 13 BLASONE DARIA P 
5 PETRUZZI MATTIA A 14 PECILE GABRIELE P 
6 BERGAMO FEDERICA A 15 CICUTTINI ERICA P 
7 GENNARI LORENZO P 16 ZANUTTI LAURA P 
8 BERNARDIS ALESSANDRA P 17 BARBONI ENRICO P 
9 FERJANI SONJA P    
 

Totale Presenti 155 Totale Assenti 2 
 

Assiste il Segretario Comunale Stefano  Soramel. 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco Laura Sandruvi ed 
espone gli oggetti iscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale adotta la seguente 
deliberazione. 
 



OGGETTO: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
AVENTE AD OGGETTO: 
ADOZIONE PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO (PEF) E MAPPA TARIFFARIA 
(TARIC) SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI URBANI ANNO 2025   
 
Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto: 
ADOZIONE PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO (PEF) E MAPPA TARIFFARIA (TARIC) 
SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI URBANI ANNO 2025  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
RICHIAMATA la Legge Regionale n. 21/2019 e s.m.i.: “Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra 
gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale” che prevede: 
- all’articolo 21, comma 1, che il Consorzio Comunità Collinare del Friuli tra i Comuni di Buja, 
Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano, Fagagna, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Majano, 
Moruzzo, Osoppo, Ragogna, Rive d’Arcano, San Daniele del Friuli, San Vito di Fagagna e Treppo 
Grande è trasformato di diritto in Comunità Collinare del Friuli; 
- all’articolo 21, comma 4, che l’Unione Territoriale Intercomunale Collinare è sciolta di diritto a 
far data dal 1° gennaio 2021. Dalla medesima data la Comunità Collinare del Friuli subentra nelle 
funzioni e nei servizi esercitati dall’Unione, nel patrimonio, nei rapporti giuridici pendenti, ivi compresi 
quelli relativi al personale, facenti capo all’Unione stessa; 
 
DATO ATTO che ai sensi del comma 2, del suindicato articolo 21 della L.R. n. 21/2019, con 
deliberazione n. 54 del 29.09.2020 l’Assemblea dei Sindaci della Comunità Collinare del Friuli è stato 
approvato lo Statuto della Comunità Collinare del Friuli; 
 
RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 34 del 23.09.2023 avente ad oggetto 
“Approvazione dell’ingresso nella Comunità Collinare del Friuli del Comune di Pagnacco ed 
approvazione delle relative modifiche allo Statuto”; 
 
RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 65 del 17.12.2020 avente ad oggetto 
“Approvazione del regolamento per la funzione dei servizi tributari – ex art. 4, comma 4, dello 
Statuto”; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del consiglio comunale n. 4 del 30/01/2023 con la quale il Comune di 
Pagnacco ha approvato la Convenzione per la gestione dei servizi tributari conferita alla Comunità 
Collinare del Friuli; 
 
RICHIAMATO quanto previsto dagli articoli 107 e 109 del D. Lgs. 267/2000 e dal decreto del 
Presidente della Comunità Collinare del Friuli n. 6 del 19.01.2024 di nomina della dott.ssa Patrizia 
Michelizza quale titolare di posizione organizzativa dell’ufficio unico dei servizi tributari;  
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 03/04/2023 con la quale il Comune 
di Pagnacco ha nominato la dott.ssa Patrizia Michelizza funzionario responsabile dell’Imposta Locale 
Immobiliare Autonoma (ILIA) – ex IMU e del tributo comunale sui rifiuti (TARI); 
 
  
RICHIAMATI  
-  l’articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 



istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 
pubblici locali, nonche' per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purche' entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 
-  l'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 che prevede: "A decorrere dall'anno 2022, i 
comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i 
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. […]"; 
-  l'articolo 43 comma 11 del D. L. 50/2022 che, modificando l'articolo 3 comma 5-quinquies 
sopra citato, specifica che: "…..Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per 
l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di 
previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 
corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede 
ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile"; 
-  l’articolo 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere 
dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 
comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del 
portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 
-  l’articolo 13, comma 15-ter, del D.L.  6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale “A decorrere 
dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta 
di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia 
dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' 
tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 
stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 
all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 
medesimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta 
per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione 
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”. 
 
RICHIAMATA la delibera della Giunta Comunale di Pagnacco n. 13 del 06.03.2023 avente ad oggetto: 
“Atto di indirizzo in materia di gestione rifiuti urbani. Adesione al servizio di raccolta domiciliare 
integrale dei rifiuti a partire dal 01.07.2023 – Istituzione del sistema di tariffazione puntuale 
corrispettiva a partire dall’01.01.2024”; 
 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale di Pagnacco n. 51 del 29.11.2023 avente ad oggetto: 
“Istituzione tariffa rifiuti puntuale corrispettiva e approvazione del regolamento comunale per 
l’applicazione della TARIC”; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 738 della L. 160/2019 ove prevede che a decorrere dall’anno 2020, 
l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della L. 147/2013 è abolita, ad eccezione 
delle disposizioni relative al tributo sui rifiuti (TARI); 
 
DATO ATTO che il decreto legge n. 25 del 14.03.2025 (così detto decreto Pubblica Amministrazione) 
è stato convertito in legge e all’articolo 10-bis del testo di conversione si legge: “Per l’anno 2025 il 



termine del 30 aprile previsto dall’articolo3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è differito al 30 giugno 2025. 
Restano fermi i termini di pagamento delle rate già stabiliti con regolamento comunale”; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 527, della L. 205/2017 che ha assegnato all’Autorità di Regolazione per 
l’Energia Reti ed Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e 
assimilati, disponendo in particolare che la stessa provveda alla predisposizione del metodo tariffario 
per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, all’approvazione delle tariffe 
definite dall’ente di governo di ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e alla verifica della 
corretta redazione dei piani d’ambito; 
 
DATO ATTO che ARERA con: 
-  deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 3 agosto 2021 e s.m.i., ha approvato il nuovo metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025, in ottemperanza a quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 527, della L. 205/2017 al fine di omogeneizzare la determinazione delle 
tariffe TARI a livello nazionale; 
-  deliberazione n. 389 del 03.08.20223 ha approvato l’aggiornamento biennale 2024-2025 del 
metodo tariffario rifiuti (MTR2); 
-  determinazione n. 1/2023 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento 
della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025;  
-  deliberazione n. 444 del 31 ottobre 2019 ARERA ha introdotto nuove disposizioni in materia 
di trasparenza nel sevizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e che i documenti di riscossione 
dovranno contenere le indicazioni riportate in tale delibera in termini di trasparenza e chiarezza nei 
confronti dell’utenza; 
-  deliberazione n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti 
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: 
a) UR1,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad euro 0,10 per utenza per anno; 
b) UR2,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari, 
per l’anno 2024, ad euro 1,50 per utenza per anno; 
- deliberazione n. 133/2025/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2025 una nuova 
componente perequativa unitaria UR3,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di 
bonus sociale per i rifiuti, espressa in euro/utenza per anno, che si applica a tutte le utenze del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva. 
Tale componente, inizialmente posta pari a 6,00 euro/utenza, potrà essere aggiornata annualmente 
dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura delle agevolazioni 
riconosciute ai beneficiari di bonus sociale rifiuti; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 7 della delibera ARERA n. 363/2021 prevede la validazione del piano 
finanziario da parte dell’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di profili adeguati di 
terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e la trasmissione ad ARERA, dopo la sua validazione, per 
la definitiva approvazione. In attesa di quest’ultima, si applicano, quali prezzi massimi del servizio di 
gestione dei rifiuti, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente; 
 
DATO ATTO che, ai sensi della L.R. n. 5/2016, è stata costituita l’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i 
Rifiuti (AUSIR) quale ente di governo dell’ambito per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche 
relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, attribuendole le 
funzioni di programmazione, organizzazione e controllo delle attività connesse ai servizi di gestione dei 
rifiuti; 
 



PRESO ATTO che, in ottemperanza all’articolo 8 della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif e 
s.m.i., l’AUSIR con propria deliberazione n. 9 del 09.04.2025 avente ad oggetto: “Revisione 
straordinaria infra-periodo dei piani economico-finanziari 2025 del bacino di gestione di A&T 2000 
S.p.A.: formulazione dell’istanza ex art. 8.5 della deliberazione ARERA 3 agosto 2021, n. 
363/2021/R/rif es.m.i.”, ha validato l’aggiornamento dei PEF d’ambito del gestore in oggetto e dei 
subordinati PEF 2025 afferenti a ciascun comune servito dal gestore medesimo;  
 
PRESO ATTO dei dati validati e necessari a consentire a ciascuna amministrazione comunale 
l’approvazione delle tariffe rifiuti 2025, dai quali si evince che per il comune di Pagnacco il costo 
complessivo per il servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2025 è pari a Euro 611.698,00.= i.v.a. 
compresa (Allegato A); 
 
RITENUTO di recepire e approvare la relazione di accompagnamento al PEF 2025 (allegato B);  
 
RITENUTO di approvare le allegate tariffe TARIC 2025 sulla base della mappa tariffaria proposta dal 
Gestore (allegato C); 
 
RITENUTO di approvare il prospetto delle riduzioni concedibili (allegato D); 
 
RITENUTO altresì di approvare i prezziari per le manifestazioni (Allegato E) e i servizi ausiliari 
(Allegato F), che si considerano applicabili ed estensibili per servizi analoghi richiesti dalle utenze;  
 
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del servizio 
competente e del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
DELIBERA 
 
1) di dare atto che l’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR) ha trasmesso e validato 
l’aggiornamento del piano economico e finanziario per l’anno 2025 dal quale per il comune di Pagnacco 
si evince un costo totale per il servizio di gestione dei rifiuti pari a Euro 611.698,00.=,  i.v.a. compresa 
(allegato A); 
2) di recepire e adottare la relazione di accompagnamento al PEF 2025 (allegato B); 
3) di approvare la mappa tariffaria per l’applicazione della Tariffa rifiuti puntuale corrispettiva 
Anno 2025 (allegato C); 
4) di approvare il prospetto delle riduzioni concedibili (allegato D); 
5) di approvare i prezziari per le manifestazioni (Allegato E) e per i servizi ausiliari (Allegato F);  
6) di dare atto che alle utenze del servizio di gestione dei rifiuti verrà applicato il tributo per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente (TEFA) pari al 4% e le componenti 
perequative UR1,a, UR2,a e UR3,a pari rispettivamente a euro 0,10 ad utenza per anno, ad euro 1,50 ad 
utenza per anno e ad euro 6,00 ad utenza per anno; 
7) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del D. L. 201/2011. 
 
 
Successivamente, con separata votazione unanime, la presente Deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, comma 19 della L. R. 21/2003, stante l’urgenza di porre 
in atto ogni necessario adempimento. 
 
 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
VISTA la sopra riportata proposta di delibera, sulla quale sono stati resi i pareri previsti dall’art. 49, 
comma 1 del D. L.gs 267/2000; 
 
Su questo punto all’ordine del giorno il Sindaco ringrazia il Vicepresidente di A&T2000 Aita ed il dott. 
Piani per essere presenti alla seduta del Consiglio Comunale; 
 
Passa poi la parola all’assessore all’ambiente Bernardis la quale procede a dare lettura del documento 
allegato; 
 
Al termine dell’intervento dell’assessore Bernardis interviene il Vicepresidente di A&T2000 Aita il quale 
ricorda che la società A&T2000 è composta da 79 Comuni e che pertanto è totalmente in mano 
pubblica; spiega che fin dall’inizio, fin dalla costituzione della società, l’obiettivo è sempre stato quello 
di ottimizzare e razionalizzare la struttura al fine di assicurare la massima funzionalità del servizio di 
raccolta dei rifiuti; evidenzia poi che dal 2022 sono cambiate diverse cose e che la normativa di ARERA 
ha di fatto messo in discussione l’ambito di autonomia della società e delle modalità di determinazione 
delle tariffe; 
 
Interviene il dott. Piani il quale illustra il percorso che è stato fatto dalla società A&T2000 dal 2023 in 
poi in ordine all’andamento dei costi e dei ricavi e della necessità di riequilibrare i PEF futuri; illustra 
poi la situazione del Comune di Pagnacco relativa alla TARI; ricorda che il Comune è passato nel 2023 
al sistema porta a porta e poi nel 2024 al sistema della tari corrispettiva; illustra i principali dati del PEF 
ed i dati delle tariffe; 
 
Alle ore 20:05 entra nell’aula del Consiglio Comunale il consigliere Pecile, portando a n. 15 i 
Consiglieri presenti;  
 
Al termine dell’intervento del dott. Piani il sindaco fa presente che è stato avviato un percorso di 
aggregazione con altri gestori di rifiuti regionali sotto la guida di CAFC; 
 
Il Sindaco chiede se ci sono interventi; 
 
Interviene la consigliera Blasone la quale evidenzia subito che la proposta di deliberazione non è 
corretta in quanto nelle premesse si fa riferimento alle tariffe TARI 2024 mentre l’anno di competenza 
è invece il 2025; fa presente inoltre che la deliberazione non fa alcun riferimento al piano di rientro 
2026 – 2027 e 2028; ricorda che l’Amministrazione aveva affermato che il cambio del metodo di 
raccolta avrebbe comportato una riduzione dei costi, mente adesso si parla di un aumento del 26%; 
 
Risponde il dott. Piani il quale precisa che il ripiano è previsto a partire dal 2026 e pertanto non va 
indicato in questo provvedimento; spiega poi che il passaggio al nuovo sistema di raccolta ha consentito 
di contenere i costi, che sarebbero stati più alti in caso contrario; per il riferimento all’anno 2024 
evidenzia che si tratta di un mero refuso; 
 
Interviene la consigliera Freschi la quale, in primo luogo, ringrazia per le spiegazioni tecniche fornite e 
nel contempo fa presente che è stupita e meravigliata da questa proposta perché l’aumento è pesante 
perché si tratta del 25,7% in più rispetto all’anno scorso; evidenzia che non sono chiari i motivi di 
questo aumento a due cifre; spiega che i residenti a Pagnacco saranno colpiti negativamente da questo 
aumento ed anticipa il voto contrario; 
 
Risponde il dott. Piani il quale spiega che non si tratta di situazioni di mala gestione della società ed 
evidenzia che si è trattato di una fase congiunturale negativa in cui si sono ridotti i ricavi (soprattutto 



dalla vendita del vetro) e dal contestuale aumento dei costi del servizio (in particolare gli incrementi 
contrattuali del personale); 
 
Interviene il consigliere Pecile il quale fa presente che a Pagnacco con la TARI corrispettiva l’aumento è 
del 26% ed a Colloredo di Monte Albano con il sistema di raccolta tradizionale con i cassonetti 
l’aumento è del 27%; spiega che alla luce di questi dati il problema non è il sistema di raccolta, ma il 
fatto che ci sono delle strutture che dovrebbero aiutare i Comuni che hanno costi elevati con 
Presidenze e Consiglieri; 
 
Risponde il Sindaco la quale spiega che è in corso una operazione di fusione tra varie società e fa 
presente che forse è il caso di pensare a metodi di raccolta diversi e migliori come fanno in certi paesi 
europei; cita poi il caso del Comune di Gemona del Friuli che da vent’anni ha attivato il sistema porta a 
porta; 
 
Interviene il dott. Piani il quale spiega che a Pagnacco nell’aumento del 26% ci sono i costi del Comune 
e del Gestore, mentre a Colloredo di Monte Albano ci sono solo i costi del Gestore; spiega che la 
società ha sempre dato il massimo per fornire il migliore servizio alla comunità; 
 
Interviene il consigliere Pecile il quale ricorda di aver già espresso il suo punto di vista in occasione 
dell’incontro a Colloredo di Monte Albano; evidenzia che si tratta di lavorare ad un progetto individuale 
per fare in modo che si possa risparmiare sui costi del servizio di raccolta dei rifiuti; cita il caso 
dell’impianto di compostaggio di Pannelia che doveva essere una risorsa per la società; 
 
Interviene la consigliera Cicuttini la quale evidenzia che dopo aver sentito i vari interventi è rimasta 
basita perché l’aumento è importante e grava sui cittadini; chiede se sono state previste forme di tutela 
per i cittadini, soprattutto per quelli che si trovano in situazioni di difficoltà; 
 
Risponde il Vicepresidente di A&T2000 il quale ringrazia i Consiglieri per gli interventi e fa presente 
che l’argomento non è certo facile; evidenzia che in ogni caso le tariffe applicate dalla società A&T2000 
nel 2023 erano inferiori a quelle della Net (103 euro ad abitante per A&T2000; 119 euro ad abitante per 
Net); nel 2024 dopo gli aumenti, le tariffe di A&T2000 risultano ancora le più basse (euro 112,8 ad 
abitante contro euro 127-129 di Net); fa presente che il contesto non è facile perché l’inflazione è pari 
all’8% e gli introiti di vetro e carta si sono ridotti; conferma il percorso di semplificazione e di 
integrazione a livello regionale tra A&T2000, Net e Isontina Ambiente che avverrà sotto la giuda di 
CAFC; 
 
Risponde il dott. Piani il quale spiega in relazione all’intervento della consigliera Cicuttini che tra le 
possibilità riconosciute da Arera c’è il bonus rifiuti per chi ha in ISEE inferiore a 9.000,00 euro e la 
riduzione del 25% della tariffa per chi ha un ISEE inferiore a 20.000,00 euro e quatto figli a carico; 
 
Interviene il consigliere Zanello il quale ringrazia per le spiegazioni fornite, ma chiede cosa può dire ai 
cittadini per spiegare questo aumento delle tariffe TARI; 
 
Risponde il dott. Piani il quale evidenzia che su questo tema non c’è una risposta veloce ed immediata; è 
necessario spiegare l’evoluzione del servizio di raccolta rifiuti ed i relativi costi di gestione; 
 
Interviene il Sindaco per chiedere se ci sono dichiarazioni di voto; 
 
Nessun Consigliere chiede di intervenire; 
 



DATO ATTO che la registrazione integrale degli interventi è conservata su supporto magnetico (art. 
35, 4° comma Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni 
Consiliari); 
 

DELIBERA 
 

Il Sindaco al termine della discussione pone in votazione l’oggetto con il seguente esito: 
 
Con voti n. 8 favorevoli 
contrari n. 6 (Freschi, Blasone, Pecile, Cicuttini, Zanutti, Bardoni) 
astenuti n. 1 (Zanello) 
 
su n. 14 Consiglieri votanti e n. 15 Consiglieri presenti;  
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente deliberato immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 17 comma 12 della L.R. 
17/2004 e s.m.i. 
 
Con voti n. 8 favorevoli 
contrari n. 6 (Freschi, Blasone, Pecile, Cicuttini, Zanutti, Bardoni) 
astenuti n. 1 (Zanello) 
 
su n. 14 Consiglieri votanti e n. 15 Consiglieri presenti; 
 
 
Al termine della votazione il Sindaco comunica al Consiglio Comunale: 
 

1. che il nuovo capogruppo di Intesa Democratica è la consigliera Claudia Leonarduzzi 
subentrante al consigliere Michele Zanello, dimissionario; 

2. che entro alcuni giorni verrà fatta l’aggiudicazione per l’appalto del secondo lotto di lavori di 
adeguamento dell’ecopiazzola; 

3. che i cittadini del comune di età compresa tra i 18 ed i 35 anni hanno ricevuto una lettera per il 
progetto “Attiva Giovani” con la collaborazione della consigliera Ferjani delegata alle politiche 
giovanili. 

 
 
 
Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta del consiglio comunale è tolta alle ore 21:30. 

 
 
 
 



 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

il Sindaco  
  Laura Sandruvi 

il Segretario Comunale 
  Stefano  Soramel 
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